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Il dclone mense 
in Campidoglio 

Il sindaco approva l'appalto e resta solo 
Il Psi vuole che torni indietro o sarà la crisi 
Contrari anche i repubblicani 
Domani caos nelle scuole. Manifestazione in Comune 

Giubilo senza maggioranza 
Cronistoria 
del grande 
«affare» 
miliardario 

• • Settembre 1988. Appal­
tare ai privati la gestione delle 
mense. È l'assillo quotidlnano 
del sindaco Giubilo e dell'as­
sessore Corrado Bernardo. CI 
aspetta dietro l'angolo. 

23 Settembre 1988. Il Pei 
denuncia il «comitato d'affa­
ri». La giunta insiste: vuote af­
fidare in appalto a sette ditte 
28.000 pasti Imo al 20 dicem­
bre e poi il mega-appalto da 
55mila pasti da affidare alle 
imprese captatane da CI, per 5 
anni. 

28 Settembre. Giubilo il 
•decisionista- è costretto a n-
tirare la dellbera-truffa sotto la 
pressione dell'opposizione. 

30 Settembre, CI è infuriata 
e annuncia un'ianalisi docu­
mentata su illegalità e reati» 
commessi nella gestione pub­
blica accusando il Pei di aver 
preso tangenti. Il Pei li querela 
per diffamazione. 

3 Ottobre. Il ciclone mense 
travolge la giunta. A sorpresa 
l'assessore Antonio Mazzoc­
chi si dimette. Vuole lar parti­
re subito i 28mila pasti gestiti 
direttamente dal Comune, i 
22mila dell'Ente di consumo 
e quelli dell'autogestione. Il 
Fri non ci sta, Giubilo li cal­
deggia. Poi arriva la "media­
zione» del sindaco: mense a 
singhiozzo fino a novembre, 
poi una trattativa privata che 
alflda la refezione lino a gen­
naio, infine II sospirato mega­
appalto per 50.000 pasti per 5 
anni. CI plaude, il Pri non è 
d'accordo, Pei. lavoratrici e 
genitori assediano il Campi­
doglio. 

11 Ottobre. I bambini digiu­
nano, I geniton denunciano il 
sindaco. Il sostituto procura­
tore Giancarlo Armati apre 
un'inchiesta. Sul suo tavolo 
anche gli esposti di CI e del 
verdi e quello del Pei che ipo­
tizza reati nella gestione del­
l'appalto. 

30 Ottobre. Il presidente, 
Antonio De Feo, magistrato 
della Corte dei conti, presi­
dente della commissione che 
deve vagliare le offerte delle 
ditte, si dimette «Contrasti su 
questioni giuridiche», com­
menterà a caldo 

9 Novembre. Mega-appal­
to, «avanti tutta». Super-Giubi­
lo non molla, vuole l'ok della 
giunta al suo «aliare». Ma i so­
cialisti non ci stanno. Saltano 
ben 4 summit dei cinque al­
leati. 

12 Novembre. L'«altare» si 
deve concludere, CI va accon­
tentata e Super-Giubilo lirma, 
contro il consiglio comunale 
e mezza giunta, l'ordinanza. 

Domani Giubilo va in consiglio senza una maggio­
ranza. Ha firmato un'ordinanza che appalta le men­
se scolastiche sconcertando anche una parte del 
suo partito. Il Psi chiede che sia revocata, il Pri la 
giudica inconcepibile. Nelle scuole sarà il caos: le 
nuove ditte non sono pronte, le vecchie non se ne 
vogliono andare, i genitori dichiarano guerra ai cibi 
precotti. Domani manifestazione in Campidoglio. 

ROSERTO ORESSI 

mm La giunta pud cadere 
sulle mense, Giubilo non ha 
più la maggioranza. Il Psi chie­
de che revochi l'ordinanza 
che dà il «via» all'appalto che 
la giunta si è rifiutata di appro­
vare. Ma la revoca sarebbe 
una Caporetto per il sindaco, 
l'alternativa sono le dimissio­
ni, già chieste dal Pei. Anche 
per il Pri quella ordinanza è 
•inconcepibile», i repubblica­
ni non approveranno niente 
se non si la prima una com­
missione d'inchiesta. Il pro­
sindaco Pierluigi Severi scrive 
oggi sull'iAvantl!» che la giun­
ta •rischia di allogare nella mi­
nestra delle mense» e ammet­
te che è «uno spettacolo che 
fa arrossire». 

Il Campidoglio rotola verso 

De 
«Ha fatto 
tutto 
da solo* \ysm-

wm Sconcerto nel gruppo 
capitolino democristiano-
Nessuno (tutti lo giurano) era 
stato avvertito della decisione 
del sindaco di far partire l'ap­
palto con un'ordinanza. Il più 
«possibilista-* è Gabriele Morì, 
assessore al traffico: «Può an­
che darsi che abbia ragione». 
Per l'ex capogruppo Aldo Co­
razzi tira aria di eiezioni antici­
pate. E che l'ordinanza miri a 
sciogliere il consiglio è opi­
nione di buona parte della De. 
Per il giovane Alessandro For-
lanl bisogna per forza votare 
sulle mense In consiglio: -Va 
bene una forzatura, ma ci vuo­
te per lo meno l'unità della 
maggioranza*. «Spero che il 
sindaco sappia quello che fai, 
dice Beatnce Medi, che si era 
già opposta a ottobre al tenta­
tivo del suo sindaco dì far ap­
provare un primo appalto prò 
CI. «Non ho seguito la vicenda 
di quest'ultima trattativa priva­
ta - spiega Beatrice Medi -
anche perché nessun consi­
gliere ha avuto un solo docu­
mento in mano, ha fatto tutto 
il sindaco». Sorrìdente e ester­
refatto Elio Mensurati, deputa­
to, consigliere comunale e vi-
cesegretano della De romana. 
Già nelle settimane scorse 
aveva scrìtto a Giubilo dicen­
do «così non va», in preceden­
za lo aveva accusato di subire 
l'arroganza di CI. 

le elezioni anticipate? Il Psi ro­
mano, a sovranità limitata, de­
ciderà sulle conseguenze del­
lo «schiaffo» martedì, dopo 
una riunione con il responsa­
bile nazionale degli enti locali 
del partito, Giusy La Ganga. 
Nella De c'è chi ricorda che la 
crisi a dicembre era nei piani 
di Vittorio Sbardelta, l'allena­
tore di Giubilo, già da mesi. Il 
capogruppo verde Paolo 
Guerra accusa la De di consi­
derare i romani un popolo 
«bove» pronto a ingoiare tut­
to, e invita il Psi e il Pn a dare 
la disponibilità per una giunta 
senza la De. 

L'ordinanza. Il sindaco l'ha 
decisa venerdì, dopo quattro 
inutili tentativi di far approva­
re l'appalto in giunta. In più-

Psi 
«Gioca 
al 
massacro» 
• i «Il sindaco è un kami­
kaze che gioca al massacro. 
È un avventurista che lavora 
per le elezioni anticipate"- Il 
giudizio, durissimo, è dell'ex 
prosindaco e ora assessore 
alla cultura Gianfranco Reda-
vid. «C'è da avviare lo Sdo, il 
progetto Roma capitale, i 
Mondiali sono alto porte e il 
sindaco decide di spaccare 
sulle mense». Più che irritati i 
socialisti, avvertiti dal sinda­
co dell'ordinanza solo a cose 
fatte. «Se il prosindaco Pier­
luigi Severi non sapeva nien­
te vuol dire che non conta 
niente - si infuria Salvatore 
Malerba -. Oppure sapeva ed 
è complice. La giunta deve 
dimettersi, i socialisti devono 
uscire da questa maggioran­
za» 

Il Psi aveva chiesto che la 
delibera fosse ritirata, la de­
cisione di far marciare l'ap­
palto con un'ordinanza è 
uno schiaffo prima di tutto a 
loro. In attesa dì una «verifi­
ca» con i dirìgenti nazionali 
del partito, i socialisti confer­
mano di essere contrari sia 
alla delibera che all'ordinan­
za. Anche la decisione di 
bloccare la delibera sulla re­
fezione scolastica era stata 
presa in accordo con la dire­
zione nazionale del partito. 

za del Campidoglio c'erano 
duemila persone che manife­
stavano contro la delibera-im-
broglio, che chiedevano che 
le scuole fossero consultate, 
che volevano garanzie per la 
qualità dei cibi che saranno 
serviti ài loro bambini. Giubilo 
ha affidato 51.000 pasti a 11 
ditte, 5 sono di area CI, per 
circa 19.000 pasti. Poi non si è 
presentato nell'aula del consi­
glio, dove non aveva più la 
maggioranza. Il consigliere 
Piero Salvagli! ha ricordato in 
aula che il Pei ha già denun­
ciato il sindaco per illeciti nel­

la vicenda mense, che «Signo-
retto è finito sotto processo 
per molto meno», ha detto 
che un sindaco che agisce 
nell'illegittimità se ne deve so­
lo andare. 

Ma domani al .Bugia? Giu­
bilo ieri mattina ha convocato 
le «sue» ditte per far firmare II 
contratto. Colpo di scena: 
non sono pronte, se non in 
parte, a cominciare domani. Il 
sindaco è stato costretto a In­
viare un fonogramma alle cir­
coscrizioni che invita ì presi­
denti a garantire il servizio se 
le nuove ditte lo lasciano sco­

perto. Ma i presidenti non ci 
stanno. La Xll ha inviato uh 
fonogramma che «declina 
ogni responsabilità per i sicuri 
disservizi». Ci sorlo vecchie 
ditte che devono spostarsi, 
perché l'appalto le destina al­
trove. Che succederà se la 
nuova impresa non £ pronta a 
intervenire? CI sono poi gli in­
ventar) da fare, non si posso­
no consegnare I locali a nuo­
ve ditte senza controlli, devo­
no arrivare f cibi... 

Nelle scuole il caca. Doma­
ni mattina ci saranno proteste 
davanti a tutte le scuole. Mot-

Psdi 
«Decisione 
troppo 
affrettata» 
wm Secondo l'assessore al­
l'edilizia privata Robinia Co­
sti, la delibera sulle mense de­
ve essere portata in consiglio. 
«Il sindaco si trova indubbia­
mente di fronte a problemi 
difficili - dice Costi - ma la 
decisione di fare l'ordinanza 
mi pare eccessivamente fret­
tolosa. In Campidoglio rispun­
ta il superpartito delle elezioni 
anticipate». 

Durante tutta la vicenda de­
gli appalti per la refezione 
scolastica Robinio Costi si è 
mantenuto prudente, addirit­
tura guardingo. «Sono Convin­
to che questa amministrazio­
ne riuscirà a fare ben poco se 
non recupera un rapporto isti­
tuzionale con tutte le forze -
dice - a cominciare dai comu­
nisti. Serve un'intesa istituzio­
nale di fine legislatura attorno 
ai problemi di Roma capitale*. 

Pri 
«È 
un 
governatore» 
N «A Roma non c'è un sin­
daco, c'è un governatore». Il 
giudìzio, pronunciato con iro­
nia, è dell'assessore alla sanità 
Mario De Bartolo. I repubbli­
cani prendono nettamente le 
distanze dal sindaco. Un co­
municato dice sull'ordinanza: 
«Questo atto, incomprensibile 
dal punto di vista amministra­
tivo e politicamente inconce­
pibile, rappresenta l'ultimo 
anello di una oscura vicenda 
che ha comportato anche 
spreco db risorse finanziarie 
della collettività». I repubbli­
cani chiedono l'insediamento 
di una commissione d'inchie­
sta. Il capogruppo Ludovico 
Gatto e gli assessori Saverio 
Coltura erario De Bartolo af­
fermano che se non sarà inse­
diata la commissione di in­
chiesta non approveranno 
nessun atto relativo alla refe­
zione scolastica. 

te delle ditte «liquidate» presi* 
dieranno il posto di lavoro. 
Sono previsti picchetti. Quasi 
ovunque i genitori annuncia­
no che non manderanno i 
bambini a scuola e che impe­
diranno l'ingresso ai cibi pre­
cotti. 

Il Pel: «Disapplicate l'ordì-
oaaia*. Il gruppo capitolino 
comunista ha inviato un fono­
gramma ai dirìgenti delle cir­
coscrizioni per invitarli a valu­
tare ehe l'ordinanza che si 
chiede loro dì applicare è ille­
gittima. Mancano l'ecceziona­
lità e l'urgenza richieste dalla 
legge, Il segretario generale 
non l'ha firmata, il presidente 
(un magistrato) della commis­
sione che tu svolto la gara si è 
dimesso. Il Pel ricorda l'arti­
colo 17 del testo unico del '57 
che vieta ai dipendenti pubbli­
ci di dare attuazione a ordini 
palesemente illegittimi. 

Domani In manifestazione. 
Genitori, insegnanti, direttori 
didattici, lavoratrici delle 
mense si sono dati appunta­
mento per domani alle 17,30 
in piazza del Campidoglio. 
Manifesteranno per chiedere 
che l'ordinanza venga ritirata. 

Sbardella 
^ ^ «L>)vranno 
'.'̂  £•• votare 

la delibera» 
Ora-noie Sbudella, >1 va 
alle eledoni? 

Non ne vedo i motivi. 
Perchè questa forzatura? 

Bisognava decidere. Altri­
menti si danneggiava l'am­
ministrazione e anche le 
ditte che hanno vinto l'ap­
palto. 

1 Pald.ee che non voto* la 
delibera per pagaie le dit­
te... 

Dovrà farlo, è un atto dovu­
to. 

n Fri giudica l'ordinanza 
Inconcepibile e chiede una 
commissione d'Inchiesta... 

Non ho capito perchè lo 
fanno solo adesso. 

De Bartolo dice che a Ro­
ma c'è un governatore... 

De Bartolo è... un pò origi­
nale. 

L'ordinanza è accusata di 
Illegittimità... 

Non credo sia vero. Il sinda­
co ha chiesto un parere le­
gale. 

Sono in cono Incontri tra 
le direzioni nazionali di De 
e Psi? 

C'è il week-end, se ne parla 
la prossima settimana. 

Pli 
«Né contro 
ma nemmeno 
a favore» 
- • • L'assessore all'ambien­
te Gabriele Alciati è il più ta­
citurno della maggioranza 
sulla vicenda mense. Non era 
contrario ad approvare in 
giunta la delibera che affida 
in appalto la refezione scola­
stica. Ma non si è neanche 
preoccupato di difenderla, 
se non tiepidamente. «Il vero 
problema per questa ammi­
nistrazione è che non si rie­
sce a fare niente perché sia­
mo contìnuamente bloccati 
da procedure farraginose -
sostiene -, succede in conti­
nuazione che le decisioni 
che prendiamo vengono 
bloccate dal Tribunale ammi­
nistrativo regionale*. 

Il partito liberale non ave­
va sostenuto il sindaco nella 
vicenda delle targhe alterne 

Bettìni: «E' un avventurista, se ne vada» 
L'ordinanza? Un atto di avventurismo politico. Giubi­
lo? Non è un sindaco libero: deve rispondere a un 
sistema di potere, lo stesso che lo ha eletto. Le men­
se erano una cambiale che doveva essere pagata. Il 
Psi sconta la mancanza di coraggio nel cambiare. 
Giusta la critica del Pri, ma questa volta seguiranno 
dei fatti? Dal Pei un'opposizione senza sconti. Intervi­
sta a Bettini, segretario della federazione comunista. 

Goffredo Bettini 

• • «È un atto di avventuri­
smo politico. Giubilo ha deci­
so da solo In un crescendo 
impressionante di delirio au­
toritario, dopo che il Pei aveva 
respinto i suoi tentativi di for­
zare e con mezza maggioran­
za contro. E il "via" a un ap­
palto illegittimo che va contro 
le richieste della gente. Se 
non ritira l'ordinanza se ne 
deve andare* 

Perche l'ha fatto? Vuole te 
elezioni anticipate? 

Probabile Ma non è il primo 
dato. Giubilo non è un sinda­
co libero. Risponde a un siste­
ma di potere e Interessi L'ap­
palto cucito apposta per le 
ditte di CI è una cambiale che 
andava in protesto. Doveva 
essere pagata a tutti i costi 

Il sindaco dice che doveva 
farlo: rammlnlatrazlont 
risparmia soldi, trionfa la 
trasparenza... 

Il risparmio è un trucchetto di 

bilancio. Cambiano le tabelle 
dietetiche, diminuisce il per­
sonale a svantaggio della qua­
lità. Trasparenza? Il magistra­
to che presiedeva la gara si è 
dimesso . La soluzione l'ave­
vamo indicata, l'autogestione. 
Garantisce il controllo dei ge­
niton, sia nella scelta della dit­
ta sia sulla qualità del servizio, 
la flessibilità di fronte alle esi­
genze del bambini, la possibi­
lità di revocare l'appalto ogni 
anno alle ditte che non lavora­
no bene. 

Qual è U giudizio sul 100 
giorni di questa giunta? 

Lo abbiamo detto subito: Giu­
bilo è il peggior sindaco della 
peggiore De. un passato equi­
voco, un presente all'insegna 
di: «farò come Petnicci» Con 
Uri la democrazia corre rischi 
E sprezzante verso il suo stes­
so partito, prevaricatore nella 

maggioranza, arrogante con il 
consi gito Con ì comunisti 
non poteva essere che guerra 
aperta. 

Dopo rinunobUlimo di SI-
gnorello si è parlato di 
giunta «decisionista»... 

Decisionista? Diciamo soffo­
cata dalla bramosia. Prendi i 
Mondiali: hanno promesso 
man e monti e si sono ritrovati 
con un pugno di mosche C'è 
stata anzi tanta dabbenaggine 
che si nschia di perdere il fi­
nanziamento per Roma capi­
tale. Poi c'è stata l'improvvisa­
zione delle targhe alterne: un 
altro tonfo... Adesso te men­
se Un fallimento totale Noi 
abbiamo sempre latto opposi­
zione sulle cose concrete, su­
scitando movimenti quando 
era possibile. Accanto a ogni 
nostro «no» c'è una proposta. 
Ma un sindaco ipotecato non 

può decidere nulla e chi ci ri­
mette è la città, sono le istitu­
zioni 

Adesso anche la maggio­
ranza è In subbuglio... 

A cominciare dalla De Non è 
facile vivere sotto il regno di 
Sbardella... Il Psi non ha avuto 
il coraggio di cambiare pagina 
quando era il momento. Si è 
illuso dì poter «farei con Giu­
bilo, diversamente da Signo-
rello. Invece non solo l'ineffi­
cienza è completa, ma i socia­
listi come non mai sono invi­
schiati nella ragnatela di pote­
re del sindaco e subalterni. 
Tutto ciò stnnge il Psi in una 
morsa di contraddizioni. I re­
pubblicani hanno assunto una 
posizione netta sulla vicenda 
delle mense Ma che conse­
guenze ne traggono? Bisogne­
rà pure, per una volta, non li­
mitarsi ad abbaiare. 

Quale sarà l'atteggiamen­
to del Pel nel prossimi 
giorni? 

Un'opposizione netta, come è 
stato in questi mesi L'asprez­
za, la «visibilità* e la concre­
tezza delle nostre posizioni 
non ci ha isolato, tutt'altro 
Siamo fuon da logiche di 
schieramento e sulle cose di 
mento abbiamo trovato di 
volta in volta diversi alleati. 
Nel Psi, nel Pn, anche nella 
De. E soprattutto nella città. 
Niente diplomatemi, sarebbe­
ro un'illusione. Anche l'alter­
nativa di progresso alta guida 
della città non la leghiamo a 
schemi precostituiti, ma all'al­
leanza sulle scelte, in rappor­
to stretto con la gente. Non 
accettiamo visioni «consocia­
tive». Non scambiamo una co­
sa buona con una dannosa. 
Dai comunisti niente sconti. 

UBO 

Tornano 
le medicine 
gratis 

L'emergenza «medicine a pagamento», durata 2? giorni, 
da len e cessata. In tutte le farmacie pnvate della capitale, 
le medicine sono di nuovo gratis. I farmacisti hanno revo­
cato lo sciopero solo dopo che il commissario di governo 
ha dato l'ok alla legge regionale che consente alla Usi di 
fare debiti per pagare loro gli arretrati. Ma i presidente 
dell'Assiprofar, Franco Capnno, avverte: «Il prossimo an­
no, se tutto resta così, si correrà il rischio di un blocco 
dell'assistenza farmaceutica ben più pesante di quello ap­
pena attuato». 

«Punire 
i trafficanti»: 
il 16 corteo 
degli studenti 

Alla manifestazione nazio-
lale contro la droga, il 16 
novembre ci saranno tanti 
studenti romani. Scende­
ranno in piazza con parole 
d'ordine chiarissime: «Puni­
re i trafficanti, non i ragaz­
zi». Un vero e proprio moni­
to contro le scorciatoie inu­

tili e-repressive proposte dal governo, a cominciare dal Psi. 
Alla cultura del carcere e della punizione, I giovani romani 
contrapporranno quella della solidarietà. Alla manifesta­
zione hanno già aderito la Comunità Saman di Trapani, il 
gruppo Abele, La Comunità nuova di Milano, il gruppo 
interparlamentare delle donne comuniste, l'Arci gay di 
Napoli, Luciano Violante, Giuseppe Vacca, Massimo D'A-
lema e tanti altri. 

Fusti Tossici 
Riesplode 
il caso 
Riano Flaminio 

Un consigliere comunale 
socialista. Giuseppe De Cri­
stofaro, da giovedì sera fa 
lo sciopero della fame, I co­
munisti faranno lunedi una 
manifestazione pubblica. Il 
caso dei fusti tossici di Ria-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Flaminio, lasciati tncu* 
^ ^ ^ ^ l ™ — " ^ • ^ • ^ ^ ^ stoditi da anni in una cava 
abbandonata, è riesploso. «Sotto accusa - dicono 1 comu­
nisti - sono le misure dì sicurezza adottate dalla Regione 
due anni fa quando «l'Unità» portò alla luce il caso. Misure 
del tutto inadeguate». Alla manifestazione indetta dal Pel 
per mercoledì! 6 parteciperà Giovanni Berlinguer, Anna 
Rosa Cavallo, consigliere regionale e Maria Antonietta Sar­
tori, presidente della Provincia. 

Festa 
popolare 
al parco 
di Aguzzano 

Il parco sta per nascere, 
Aguzzano è salvo dal ce­
mento. Recentemente isti­
tuito dalla Regione, il parco 
è un'area di 46 ettari, tra la 
Nomentana e la Tiburtina, 
nei pressi di Casal del Pazzi. 

^^mm^^mm^^^^^m^ «E una vittoria - hanno 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ commentato i cittadini del 
comitato promotore - contro te immobiliari che volevano 
distruggere questa oasi naturale con una colata di cemen­
to. Aquiloni, mostre egiochi, animeranno la giornata. L'ini­
zio a piazza Augusto Imperatore alle 8,30 dove e. prevista 
una maxìpedalata in bicicletta. 

All'Università 
«La Sapienza» 
calano 
le matricole 

L'anno accademico 1988-
'89 si aprirà con tremila ma­
trìcole in meno. L'esercito 
degli aspiranti dottori è pas­
salo infatti da 33.449 dello 
scorso anno a quota 
30.538. Crollo «ertigli»-

• so» per Economi» e Coni-
———••• • • • •— mercio che passa da seimi­
la studenti a cinquemila e per Giurisprudenza che da seimi­
la iscntti passa a cinquemila e settecento. In lieve crescita 
solo alcune facoltà: matematica, scienza biologiche, 
scienze statistiche, medicina e farmacia. Vecchi e nuovi 
iscritti quest'anno si sono trovati davanti una gran novità: il 
libretto elettronico. 

Day hospital 
nella città 
militate 

Nel cuore della Cccchigno-
la nasce un day hospìlal per 
i militan. E in futuro sari 
aperto anche ai civili. La 
struttura, costala 5 miliardi, 
potrà ospitare fino a cento 
ncoven. E organizzata in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ settore sanitario (reparto 
—•-••-^•^•^•^•^•^™'« osservazione, ambulatori 
specialistici e gabinetti di analisi oltre due commissioni 
medico-ospedaliere) e da un reparto amministrativo. 
Emetterà circa 100 valutazioni sullo stato fisico dei militari. 

Accoltella 
la moglie, 
arrestato 

Forse una lite violenta, poi 
l'aggressione. Mario Botta, 
41 anni ha impugnato un 
coltello e ha fento grave­
mente alla schiena sua mo­
glie, Cnstina Corbeschi, 41 
anni Poi ha dato lui stesso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'allarme chiamando la po­
lizia. 11 tentato omicìdio è 

avvenuto verso le nove di Ieri sera nell'appartamento del 
due coniugi in via Santa Rita da Cascia 42. La donna, 
trasportata d'urgenza al San Giovanni è ncoverata in pro­
gnosi riservata per la ferita alla schiena e la frattura di una 
costola. 

ROSSELLA RIPIiRT 

Protesta 
«I bambini 
mangeranno 
a casa» 
H I «Sciopero della mensa* 
da domani nella scuola Mon-
tesson di via dei Marsi l geni­
tori presideranno i locali del­
la mensa e ritireranno i bam­
bini a mezzogiorno, riportan­
doli a scuola alle 13.30. La de­
cisione è stata presa per «con­
testare - si legge in un comu­
nicato - la prevancazione del 
sindaco Giubilo» nei confronti 
dei genitori, dei consigli di cir­
colo e dei presidenti delle Cir­
coscrizioni. I genitori della 
Montessorl contestano anche 
il capitolato d'appalto, che 
prevede nuove tabelle dieteti­
che «inadatte alle abitudini ali­
mentari italiane» e che «offro­
no alle aziende appaltatnci 
una scappatoia per erogare 
pasti precotti. L'unico modo 
per garantire ai loro figli una 
dieta adeguata - concludono 
- è quello di assicurare il con­
trollo diretto dei genitori». 

Protesta 
«Domani 
occuperemo 
la scuola» 
•»• Cresce la protesta nelle 
scuole contro la decisione 
del sindaco di affidare l'ap­
palto della refezione scola­
stica per 51 000 pasti con 
un'ordinanza Appena cono* 
sciuta la decisione di Giubilo 
ì genitori dei bambini che 
frequentano la scuola «Ezio 
Tarameli!», del 175* circolo 
didattico di Colle Prenest)-
no, si sono riuniti in assem­
blea. Si sono dati appunta­
mento per domani mattina 
davanti alla scuola per Impe­
dire che i sistema di refezio­
ne venga cambiato. Sono 
convinti che con le nuovo 
ditte per i bambini ci saran­
no solo cibi precotti e nessu­
na garanzia di contrailo. Se 
non ci sarà una marcia indie­
tro sull'ordinanza sono an­
che pronti ad occupare la 
scuola. 

l'Unità 
Domenica 
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